
                                                                                   

                                              Agli Atti 

                                                                                                                             All’Albo on line della scuola 

                                                                                                             All’A.T. sezione “Bandi di gara e 
contratti - Atti delle amministrazioni  

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura” 
 

 

DECISIONE A CONTRARRE n.38/2025 
 

Oggetto: DECISIONE A CONTRARRE AI SENSI DELL’ART. 50 DEL D. LGS. 36/2023 PER LA 

FORNITURA DEL SERVIZIO DI RIPARAZIONE /ASSISTENZA DELLA  LASERBOX 

 CIG: B900D14F18 

PREMESSO 

che si rende necessaria la fornitura del servizio di riparazione/assistenza in oggetto per la 
macchina Laserbox data la cessazione del periodo di copertura dell’assistenza prevista 
dall’acquisto  

                                  

                                                        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 

208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 

comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando 

le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione 

del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 





VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai 

sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»  

VISTO il D.A. Regione Sicilia n. 7753/2018 concernente “Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle Istituzioni scolastiche funzionanti nel territorio della 

Regione siciliana”; 

VISTO                     il Programma annuale E.F. 2025; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii. 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 

comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 

129/2018;  

VISTO  Il Regolamento dell’attività negoziale d’istituto, adottato con delibera numero 176 

della seduta del C.I. 12/03/2024, il quale disciplina le modalità di attuazione delle 

procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

 RILEVATA  l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto; 

 DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti 

alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è 

finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui 

caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante 

corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 

lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 

certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 

Appurato  che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: affidamento 

diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 



possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali; 

APPURATO che l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta 

è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 

rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e 

b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

Appurato  che ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

Dlgs n. 36/2023; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti 

diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte 

anomale; 

VISTE  le Linee Guida n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera 

del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 

mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici», le quali hanno 

inter alia previsto che, ai fini della scelta dell’affidatario in via diretta, «[…] la stazione 

appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti 

per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre 

amministrazioni. In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più 

operatori economici rappresenta una best practice anche alla luce del principio di 

concorrenza»;  

VISTO l’art. 1 comma 583 della Legge 160 del 27/12/2019 che estende l’obbligo dell’utilizzo 

delle convenzioni Consip o del MEPA a due altri strumenti Consip: gli “accordi quadro” 

o il “sistema dinamico di acquisizione”; 

VISTO  l’art. 45, comma 2, lett. A) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio 

d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla 

normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 

dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e 

forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle 

relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»;  

DATO ATTO della non rispondenza di Convenzioni Consip attive che includano gli specifici fabbisogni 

dell’Istituto; 

VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui questo Istituto 

può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di 

ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti 

telematici di negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;   

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello 

stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 



PRESO ATTO   che si rende necessario l'acquisto del servizio di riparazione/assistenza in oggetto per la 

macchina Laserbox acquistata dalla scuola; 

      CONSIDERATO  il servizio offerto dalla Ditta CAMPUS STORE SRL Via Villaggio Europa, 3 

36061 Bassano del Grappa (VI) P.I. 02409740244, come da preventivo prot. 11625 del 

03/11/2025,  è r i s u l t ato  come conveniente dal punto di vista economico, poiché i prezzi 

offerti sono in linea con quelli del mercato anche in ragione del fatto che  il  prodotto da 

riparare è stato fornito, in sede di acquisto in forma esclusiva ( unico rivenditore) sul MEPA; 

        RITENUTO di affidare alla ditta CAMPUS STORE SRL Via Villaggio Europa, 3 

36061 Bassano del Grappa (VI) P.I. 02409740244    le attività in parola per un importo di 

€530,00 + IVA come per legge, in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità 

perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

CONSIDERATO che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del 

medesimo, può essere derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 

euro; 

CONSIDERATO che l’operatore economico non è stato aggiudicatario di altre forniture si servizi  analoghi di 

riparazione e assistenza precedenti nel rispetto del  principio di rotazione di cui all’art. 49 del 

d.lgs. 36/2023 ed il prodotto da riparare  è venduto in via esclusiva( unico fornitore) dallo 

stesso tramite i cataloghi MEPA; 

CONSIDERATO infine, che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

RITENUTO        di assumere idoneo impegno di spesa; 

CONSIDERATO  l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 

del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte 

dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla         

succitata norma; 

ATTESTATO che il Rup non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura                    

in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 

62/2013; 

 
ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la compatibilità dei 

pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di 

bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 

RITENUTO economico per questa stazione appaltante ricorrere all'affidamento diretto; 
 

ATTESTATO    che il Rup non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla  procedura 

in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 

62/2013; 

ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la compatibilità dei 

pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di 

bilancio e con le regole di finanza pubblica; 



RITENUTO economico per questa stazione appaltante ricorrere all'affidamento diretto; 

ACQUISITO il CIG: B900D14F18 

DECIDE 

Art.1. Di affidare, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola alla DITTA CAMPUS STORE 

SRL Via Villaggio Europa, 3 36061 Bassano del Grappa (VI) P.I. 02409740244 per un importo pari a € 530,00 

escluso Iva come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di 

contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

Art.2. Di disporre l’esecuzione anticipata in via d’urgenza del contratto, ai sensi dell’art. 17, co. 8 del Dlgs n. 

36/2023; 

Art.3 - Di imputare la spesa di € 646,60 iva inclusa all'aggregato A03 Funzionamento didattico; 

    Art. 4 Il Dirigente Scolastico è individuato quale Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art.  

   15 del D.Lgs.36/2023; 

       Art. 5 - Ai fini dell'espletamento della gara il responsabile del procedimento amministrativo è il D.S.G.A.  

        dott. Vito Cappello; 

       Art. 6 La presente determina è depositata agli atti, pubblicata all' Albo Pretorio e Amministrazione                   

Trasparente del Sito Web dell’Istituto.      

 

                                                                                                       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Marilena Scavo 

 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 

                                                                                                                                                                            e ss.mm.ii. e   norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa                      
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